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Don Emilio Zanoli 	 Casa parrocchiale e segreteria	 tel. 035.896016	 333.6764611
Don Luigi Rossoni		  tel. 	 389.5259204
Don Valerio Vigani		  tel. 	 338.7444426
Don Gabriele Bonzi	 Oratorio San Giovanni Bosco	 tel. 035.4819067	 346.3708189
Don Rino Rapizza		  tel. 	 340.1614249
Scuola Materna “don Cirillo Pizio”	 tel. 035.896178
Centro Ascolto Caritas		 tel. 035.899629

Sito della Parrocchia Santa Maria Assunta in Cologno al Serio 	 www.parrocchiacologno.it
e-mail parrocchia 	 cologno@diocesibg.it
e-mail oratorio 	 oratoriocologno@gmail.com



Anagrafe Parrocchiale

Orari delle celebrazioni

CATECHESI PER ADULTI

Domenica ore 15.00 in parrocchia (Don Rino)

Martedì ore 14.45 in sala Agliardi (Parroco)

Giovedì ore 21.00 in sala Agliardi (Don Valerio)

Venerdì ore 14.45 in sala Agliardi (Don Valerio)

Lectio Divina ore 21.00 in Casa Parrocchiale (Parroco)

SANTE MESSE

FESTIVO
Sabato: ore 18.30
Domenica: ore 7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 16.00 - 18.30

FERIALE
Ore 7.30 - 9.00 - 16.30 - 20.15

CONFESSIONI - Per tutti, al sabato
Don Gabriele	 ore 15.00-16.00
Don Rino	 ore 15.30-16.30
Don Valerio	 ore 16.00-17.00
Parroco	 ore 17.00-18.00
Prima e dopo ogni S. Messa in chiesa o in sacristia

ADORAZIONE EUCARISTICA
Ogni giorno, adorazione silenziosa in parrocchia
- Dal lunedì al giovedì	 ore	 9.30-10.30
- Il venerdì	 ore	 17.00-18.00
- Il sabato	 ore	 15.00-18.00
Ogni giorno, adorazione silenziosa nella chiesetta dell’Asilo
Dal lunedì al venerdì	 ore	 21.00-23.00
Ogni terza domenica del mese in parrocchia
Ore 12.00-14.00, con raccolta di offerte per i poveri
Primo giovedì del mese, giornata eucaristica in parrocchia
- �Esposizione:
ore 9.30 - 18.00 
- �Adorazione comunitaria per adulti:
ore 9.30 - 10.30; ore 16.00 - 17.00 (con S. Comunione)
- �Adorazione comunitaria per ragazzi:
ore 14.30 - 16.00 (a turni di classe) in parrocchia
ore 16.00 in poi (a turni di classe) in oratorio

RECITA DEL S. ROSARIO
- Dal lunedì al sabato	 ore 8.40
- Dal lunedì al venerdì	 ore 16.10 e ore 19.55

Ufficio parrocchiale
DISPONIBILITÀ DEI SACERDOTI

per l’ascolto delle persone, prenotare appuntamenti, iscrizioni al battesimo e agli altri sacramenti
LUNEDÌ ore 10-12 DON VALERIO    •    MERCOLEDÌ ore 17-19 DON VALERIO    •    SABATO ore 10-12 PARROCO

SEGRETERIA
per richieste di certificati, rinnovo degli abbonamenti, necrologi e altro per il Bollettino parrocchiale

MARTEDÌ ore 17-19    •    GIOVEDÌ ore 17-19    •    VENERDÌ ore 10-12

BATTESIMI

n. 	 Cognome e nome 	 Data

36.	 Fuentes Jimenez Justin 	 11 settembre

37.	 Livan Elia	 11 settembre

38.	 Belotti Gabriele	 11 settembre

39.	 Sangaletti Nicola	 11 settembre

40.	 Ratti Giacomo	 11 settembre

41.	 Marchetti Cesare	 18 settembre

42.	 Begnini Tommaso Giorgio	 18 settembre

43.	 Caglioni Diego	 18 settembre

44.	 Maver Martina	 18 settembre

45.	 Carne Alessandro	 18 settembre

MATRIMONI
n. 	 Cognome e nome 	 Data
11.	 Rapizza Daniel e Bolognini Milena	 2 settembre
12.	 Lombardoni Marco e Gagni Silvia 	 9 settembre
13.	 Pasini Angelo e Poletti Federica	 23 settembre

DEFUNTI
n. 	 Cognome e nome 	 Età	 Data
59.	 Adobati Angela	 87 anni	 3 settembre
60.	 Maver Luigi	 81 anni	 14 settembre
61.	 Merizio Davide	 78 anni	 25 settembre
62.	 Sala Pietro	 80 anni	 26 settembre
63.	 Cipriani Michelangelo	 91 anni	 27 settembre
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EDITORIALE

GESÙ RISORTO È IL VIVENTE E CAMMINA CON NOI
Pubblichiamo la Lettera che i sacerdoti hanno fatto pervenire in questi giorni a tutte le famiglie e che contiene in modo 
sintetico il percorso pastorale che insieme dobbiamo compiere, in cammino con Gesù Risorto, animati dall’azione 
dello Spirito Santo.

Carissimi Colognesi, 
con la lettera che noi sacerdoti vi scriviamo ogni anno in occasione della festa della Madonna del S. Rosario, vogliamo 
raggiungere tutte le persone e le famiglie della nostra comunità, senza esclusione alcuna, per dirvi che vi siamo vicini e 
che ogni giorno vi ricordiamo nella preghiera perché il Signore vi sostenga e vi accompagni con il suo Spirito d’amore, 
di consolazione e di speranza. E vi affidiamo anche all’amore materno di Maria, Madre di misericordia, che è la nostra 
Mamma del cielo, proprio perché è la mamma di Gesù, nostro fratello e nostro salvatore. 
Quest’anno non possiamo iniziare questa lettera senza ricordare e ringraziare il Signore per la bella festa che abbiamo 
appena vissuto per l’ordinazione a Vescovo del nostro carissimo compaesano Pierbattista Pizzaballa: è stato davvero un 
momento di grazia e di gioia per tutta la comunità! 
E tra alcuni giorni celebreremo un altro momento significativo, la festa più sentita dalla nostra comunità: vi invitiamo 
a viverla intensamente, anche accostandovi al sacramento della Confessione e della S. Comunione, e partecipando 
al Triduo di preparazione, soprattutto alla Messa delle 9.15 o delle 20.15 nelle quali ci sarà una predicazione stra-
ordinaria (potete vedere il programma 
completo della festa sul bollettino e sui 
manifesti esposti alla porta della chie-
sa). 

Negli anni scorsi vi abbiamo fatto que-
ste raccomandazioni:
- Non dimenticate di pregare ogni 
giorno e insegnate a pregare anche 
ai vostri figli. 
- Rinnovate la decisione di curare la 
vostra formazione cristiana parteci-
pando alla catechesi comunitaria op-
pure, se non vi fosse possibile, almeno 
leggendo e riflettendo ogni settimana 
su una paginetta del “Catechismo della 
Chiesa Cattolica”.
- Siate fedeli alla celebrazione della 
Messa domenicale (anche durante l’e-
state!), momento fondamentale per voi 
stessi e per dare buon esempio ai vostri 
figli, che molto presto sono tentati di 
non parteciparvi più, imitando il com-
portamento di molti cristiani adulti!
- Lo scorso anno, in occasione dell’An-
no Santo della misericordia, abbiamo 
insistito sulla necessità di lasciarci 
conformare maggiormente a Gesù vi-
vendo più intensamente la virtù del-
la carità e le opere di misericordia, 
secondo lo stile del Buon Samarita-
no: uno stile che deve permeare tutte 

Antonio Santagata “I discepoli di Emmaus”
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le dimensioni della nostra vita e tutte le nostre relazioni familiari, amicali, comunitarie e civili.
Siamo stati capaci di fare, almeno un po’, questo cammino di maturazione cristiana? Spero proprio di sì!

Nel prossimo anno 2016-2017, l’icona biblica che ci aiuterà a rileggere il nostro modo di essere cristiani e di essere 
Chiesa sarà quella dei Discepoli di Emmaus (Luca 24, 13-35). 
Vorremmo ascoltare con gioia e disponibilità ciò che Papa Francesco ci dice nell’enciclica “La gioia del Vangelo”: 
“Invito ogni cristiano, in qualsiasi luogo e situazione si trovi, a rinnovare oggi stesso il suo incontro personale con Gesù 
Cristo o, almeno, a prendere la decisione di lasciarsi incontrare da Lui, di cercarlo ogni giorno senza sosta.” (EG 3). 
“Davvero il Signore è risorto!”: è questo l’annuncio di gioia e di speranza che vuole essere luce per il nostro cammino 
spirituale e pastorale, che spesso ci vede stanchi e delusi per le cose quotidiane e che ha bisogno invece di tornare al 
senso e all’origine della “buona notizia” di Gesù Cristo risorto sulla e per la nostra vita.
Siamo davvero convinti nella fede che Gesù è risorto, è vivo e ci accompagna nella nostra vita personale e comunitaria, 
sempre? E vogliamo prendere tutti la decisione di condividere con più fedeltà ed entusiasmo i momenti e le occasioni 
che ci vengono offerti dalla comunità durante l’anno per cercare e realizzare ogni giorno il nostro incontro perso-
nale con Gesù risorto? Dice il Papa che l’amore infinito e incrollabile di Gesù “ci permette di alzare la testa e di rico-
minciare, con una tenerezza che mai ci delude e che sempre può restituirci la gioia. Non fuggiamo dalla risurrezione di 
Gesù, non diamoci mai per vinti, accada quel che accada! Nulla possa più della sua vita che ci spinge in avanti”? (EG 
3). È questo il percorso sul quale punteremo e che ci aiuteremo a realizzare.

***

Infine, vogliamo chiedervi anche un “aiuto economico straordinario”: infatti, l’unica raccolta straordinaria annuale è 
rimasta questa in occasione della festa della Madonna. 
L’anno scorso le spese più grosse hanno riguardato: il restauro del preziosissimo altare in scagliola della chiesetta della 
Trinità che si stava sfogliando, la manutenzione delle porte della chiesa parrocchiale assai logorate, la realizzazione 
del campetto street-soccer e delle nuove tende del porticato dell’Oratorio, la manutenzione ordinaria di altre chiesette.
Per il prossimo anno stiamo valutando la possibilità di alcuni lavori che riguardano: il rifacimento dell’impianto an-
tivolatili della chiesa parrocchiale che ha quasi vent’anni ed è obsoleto; la manutenzione del manto di copertura del 
tetto dell’edificio adiacente alla casa parrocchiale su via Manzoni, ormai in una situazione di degrado poiché le tegole 
si stanno sfaldando; la sistemazione di alcuni spazi esterni dell’Oratorio (si sta sviluppando un progetto riguardante il 
portico) e, secondo le possibilità economiche, la manutenzione straordinaria della chiesetta delle Fornasette (ci sarebbe 
la necessità di intervenire, ma il costo è molto elevato...).
Poi c’è sempre il disavanzo annuale della Scuola Materna da coprire, che però è molto diminuito rispetto agli altri anni 
per il fatto che la gestione del Nido è stata appaltata alla Cooperativa La Fenice, come vi abbiamo informato lo scorso 
anno. 
Infine, come sapete, il bilancio della parrocchia è gravato soprattutto da tre mutui che ammontano, ad oggi, a €. 
1.149.104. 
Ecco perché, mentre vi ringraziamo per la generosità che dimostrate nell’ordinario, chiediamo a tutte le famiglie di 
fare uno sforzo per aiutare la parrocchia in modo un po’ straordinario in occasione della Festa; siccome sappiamo 
bene che ci sono ancora famiglie che attraversano momenti critici dal punto di vista economico-lavorativo, ogni fami-
glia faccia quanto le è possibile, secondo coscienza e generosità; il Signore vi ricompenserà.
La busta va riconsegnata durante la settimana della festa: o direttamente ai sacerdoti o durante l’offertorio delle Messe 
o deponendola nell’apposita cassetta in mezzo alla chiesa.

Prima di concludere, mentre ringraziamo di cuore le numerose persone e i gruppi che collaborano attivamente e con 
generosità nei diversi ambiti della vita della comunità cristiana o della comunità civile nel nostro paese, vogliamo 
confermare a tutti e a ognuno di voi il nostro affetto, la nostra vicinanza e la nostra preghiera quotidiana: siatene certi! 
Il Signore vi benedica, per intercessione della Vergine Maria.

Il vostro parroco don Emilio, insieme agli altri sacerdoti

P.S. Nella busta mettiamo anche un nuovo pieghevole che illustra la nostra chiesa parrocchiale: speriamo sia un dono gradito dai 
colognesi, perché crediamo sia importante conoscere meglio e far conoscere meglio anche ai nostri figli i beni artistico-religiosi della 
comunità, frutto della fede e della generosità dei nostri padri. Sarà messo anche disposizione per i visitatori della nostra chiesa che 
spesso ci chiedono uno strumento di lettura della nostra chiesa.



5

CALENDARIO PASTORALE
OTTOBRE 2016

10 LUNEDI
s. Daniele martire

Nuovi orari Messe feriali:
ore 7.30 - 9.00 - 16.30 - 20.15
Ore 20.45 - Gruppo battesimale 21 VENERDI

s. Orsola vergine

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Lectio Divina (insieme) 

11 MARTEDI
s. GIOVANNI XXIII 
papa

Ore 14.45 - Inizio catechesi Adulti
Ore 20.30 - Scuola Materna: incontro dei papà dei 
bambini di 0-6 anni 
Ore 20.45 - Incontro catechisti 

22 SABATO
s. Donato martire

Ore 19.30 - S. Messa con ricordo particolare dei 
missionari colognesi defunti
Ore 20.45 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

12 MERCOLEDI
s. Serafino religioso

Ore 20.45 - Caritas Parrocchiale 23 DOMENICA
XXX Tempo Ordinario

Giornata missionaria mondiale
Ore 15 - Giubileo vicariale in cattedrale a 
Bergamo 
Ore 15.00 - Catechesi Adulti 

13 GIOVEDI
s. Edoardo re

Ore 15.00 - Confessioni 3a, 4a, 5a Elementare 
Ore 20.45 - Cons. Ammin. Scuola Materna 
Ore 21.00 - Inizio catechesi Adulti 
Ore 21.00 - Inizio catechesi Giovani (18/30 anni)

24 LUNEDI
s. Antonio M. Claret 
vescovo

Ore 20.45 - Nuovo Consiglio Pastorale 
Parrocchiale, primo incontro

14 VENERDI
s. Callisto I papa

Ore 14.45 - Inizio catechesi Adulti
Ore 21.00 - Inizio Lectio Divina (insieme) 25 MARTEDI

ss. Crispino e 
Crispiniano martiri

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro catechisti

15 SABATO
s. Teresa d’Avila 
vergine

Nuovi orari: esposizione e disponibilità per le 
Confessioni individuali ore 15-18; 
S. Messa prefestiva: ore 18.30
15-16.10 Ritiro spir. 3a media e ado1 (Bani Ardesio)
Ore 20.45 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

26 MERCOLEDI
s. Evaristo papa

Ore 19.00 a Urgnano - Incontro con il Vescovo dei 
gruppi caritativi e socio- assistenziali del vicariato

16 DOMENICA
XXIX Tempo Ordinario

Al mattino: raccolta viveri per famiglie povere; 
ore 12-14 adorazione e raccolta offerte poveri 
Nuovi orari: catechesi ore 15; S. Messa ore 16; 
S. Messa vespertina ore 18.30
Ore 15.00 - Inizio catechesi Adulti

27 GIOVEDI
s. Teresa Eustochio 
Verzeri vergine

Ore 21.00 - Catechesi Adulti 
Ore 21.00 -  Catechesi Giovani (18/30 anni)

17 LUNEDI
s. Ignazio di Antiochia 
mart.

Ore 20.45 - Commissione vicariale Famiglia 28 VENERDI
ss. Simone e Giuda 
ap.

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Lectio Divina (a gruppi case)

18 MARTEDI
s. Luca evangelista

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro catechisti
Ore 20.30 - Scuola Materna: incontro dei papà dei 
bambini di 0-6 anni 
Ore 20.45 - Commissione  artistico-religiosa
Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati 2

29 SABATO
s. Fedele martire

Confessioni individuali per Adulti: 15.00-18.00 
Ore 20.45 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

19 MERCOLEDI
s. Paolo della Croce 
sac.

Ore 15.30 - Gruppo preghiera S. Padre Pio
Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati 1 e 3

30 DOMENICA
XXXI Tempo Ordinario

Ore 9-18: Ritiro spirituale 2a Media e incontro con i 
loro genitori (Sotto il Monte) 
Ore 15.00 - Catechesi Adulti 
Ore 17.00 - Battesimi comunitari 

20 GIOVEDI
s. Adelina vergine

Ore 15.00 - Confessioni 1a, 2a, 3a Media 
Ore 17.00 - Confessioni per chi non può alle 15 
Ore 21.00 - Catechesi Adulti 
Ore 21.00 -  Catechesi Giovani (18/30 anni)

31 LUNEDI
S. Lucilla martire

Ore 18.30 - S. Messa prefestiva

OTTOBRE: MESE DEL S. ROSARIO
Stiamo celebrando la festa della Madonna del 
Rosario: Ella ci invita a pregare e a riscoprire 

la tradizionale e bella preghiera del S. Rosario. Il Rosario è 
preghiera estatica e contemplativa di Gesù, che si alimenta 
ai misteri della Sua vita e nello stesso tempo chiede un aiuto, 
una intercessione alla Madre sua, Maria. Invito quindi tutti i 
fedeli e le famiglie della comunità a riscoprire la recita del S. 
Rosario!  Ci sono ogni giorno diverse occasioni per la recita 

comunitaria del S. Rosario; ma, in questo mese di ottobre, 
chiedo ai genitori il coraggio di proporre la recita del S. 
Rosario, completo o almeno di qualche decina, a tutta la 
propria famiglia: so che possono esserci difficoltà a fare 
questa proposta, ma i genitori possono comunque decide-
re di dare questa testimonianza anche se un membro della 
famiglia rifiutasse la proposta. Ne deriverà un grande van-
taggio spirituale per ogni famiglia e per tutta la comunità.
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NUOVI ORARI SS. MESSE E ALTRE CELEBRAZIONI
A PARTIRE DA LUNEDÌ 10 OTTOBRE INTRODUCIAMO I NUOVI ORARI

Messe feriali: ore 7.30 - 9.00 - 16.30 - 20.15

Messe festive 	 Festiva del sabato e vigilie di feste: ore 18.30
	 Domenica e feste: ore 7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 16.00 - 18.30 

Sabato pomeriggio 	� Esposizione e disponibilità per le Confessioni individuali dei sacerdoti a turno: ore 15.00 - 18.00

Catechesi alla domenica pomeriggio: ore 15.00

Battesimi alla domenica pomeriggio: ore 17.00

NOVEMBRE 2016

1 MARTEDI

TUTTI I SANTI
Ore 10.45 - S. Messa con ricordo dei Caduti
Ore 14.30 - Vespri e processione al Cimitero dove 
alle ore 15.30 si celebra la S. Messa

8 MARTEDI
s. Goffredo vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro catechisti
Ore 20.45 - Gruppo Missionario

2 MERCOLEDI

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI
Ore 7.30-9.00-16.30 Ss. Messe in parrocchia
Ore 20.15 - S. Messa ricordando defunti anno 
Ore 10.00 e 15.00  Ss. Messe al Cimitero 

9 MERCOLEDI
Dedicazione della 
Basilica Lateranense

Ore 20.45 - Gruppo Liturgico
Ore 20.45 - Celebrazione com. prebattesimale

3 GIOVEDI
s. Martino de Porres 
religioso

Giornata eucaristica e turni adorazione comun.
(per Adulti: ore 9.30-10.30; 16-17)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti 
Ore 21.00 -  Catechesi Giovani (18/30 anni)

10 GIOVEDI
s. Leone Magno papa

Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti 

4 VENERDI
s. Carlo Borromeo

Ore 9.00 - S. Messa al Cimitero con invito partic. 
per vedove e vedovi a suffragio dei coniugi defunti
Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Lectio Divina (insieme)

11 VENERDI
s. Martino di Tours 
vesc.

Ore 9.00 - S. Messa al Cimitero
Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Lectio Divina (a gruppi case)

5 SABATO
s. Zaccaria

Ore 9.00 - S. Messa al Cimitero con invito partic. 
per genitori a suffragio dei figli defunti 12 SABATO

s. Giosafat martire

A Verdello, celebrazione ecumenica nei 500 anni 
dalla Riforma. Scambio di ambone con i fratelli 
della Chiesa Valdese 
Ore 17.00 - Inizio Corso per Cresima adulti 
Ore 20.45 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

6 DOMENICA
XXXII Tempo Ordinario

S. Messa ore 10.45: presentazione dei ragazzi di 1a 
Media e incontro con i loro genitori (Oratorio)
Ore 15: incontro dioces. catechisti (Semin.Bg)
Ore 15.00 - Catechesi Adulti 

13 DOMENICA
XXXIII Tempo 
Ordinario

Chiusura del giubileo in diocesi
S. Messa ore 9.30: presentazione dei bambini di 3a 
Elementare e incontro con i loro genitori (Oratorio)
Ore 11.45 - Battesimi comunitari
Ore 15.00 - Catechesi Adulti 

7 LUNEDI
s. Ernesto abate

Ore 20.45 - Consiglio Parr. Affari Economici

INCONTRI COMUNITARI 
DI CATECHESI 

PER ADULTI E GIOVANI
Domenica ore 15.00 (D.Rino): com-
mento
alle catechesi del Papa del mercoledì
Martedì ore 14.45 (D.Emilio) - Giovedì 
ore 21 e Venerdì ore 14.45 (D.Valerio): 
“... come ai discepoli di Emmaus, ci 
svela il senso delle Scritture...”

LECTIO DIVINA AL VENERDÌ 
ORE 21 (Don Emilio)

Visto l’apprezzamento per l’esperienza vissuta nel primo anno, 
anche nel prossimo anno vogliamo rinnovare la proposta del-
la Lectio Divina per tutti coloro che vogliono accostarsi in modo 
orante alla Parola di Dio per entrare in un rapporto sempre più 
intimo con il Signore che ci parla attraverso la Sacra Scrittura e 
per condividere fraternamente con gli altri ciò che lo Spirito sug-
gerisce a ognuno dei partecipanti. 
VIENI ANCHE TU, SARÀ UN’ESPERIENZA MOLTO BELLA!
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NOVEMBRE 2016

1 MARTEDI

TUTTI I SANTI
Ore 10.45 - S. Messa con ricordo dei Caduti
Ore 14.30 - Vespri e processione al Cimitero dove 
alle ore 15.30 si celebra la S. Messa

8 MARTEDI
s. Goffredo vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro catechisti
Ore 20.45 - Gruppo Missionario

2 MERCOLEDI

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI
Ore 7.30-9.00-16.30 Ss. Messe in parrocchia
Ore 20.15 - S. Messa ricordando defunti anno 
Ore 10.00 e 15.00  Ss. Messe al Cimitero 

9 MERCOLEDI
Dedicazione della 
Basilica Lateranense

Ore 20.45 - Gruppo Liturgico
Ore 20.45 - Celebrazione com. prebattesimale

3 GIOVEDI
s. Martino de Porres 
religioso

Giornata eucaristica e turni adorazione comun.
(per Adulti: ore 9.30-10.30; 16-17)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti 
Ore 21.00 -  Catechesi Giovani (18/30 anni)

10 GIOVEDI
s. Leone Magno papa

Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti 

4 VENERDI
s. Carlo Borromeo

Ore 9.00 - S. Messa al Cimitero con invito partic. 
per vedove e vedovi a suffragio dei coniugi defunti
Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Lectio Divina (insieme)

11 VENERDI
s. Martino di Tours 
vesc.

Ore 9.00 - S. Messa al Cimitero
Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Lectio Divina (a gruppi case)

5 SABATO
s. Zaccaria

Ore 9.00 - S. Messa al Cimitero con invito partic. 
per genitori a suffragio dei figli defunti 12 SABATO

s. Giosafat martire

A Verdello, celebrazione ecumenica nei 500 anni 
dalla Riforma. Scambio di ambone con i fratelli 
della Chiesa Valdese 
Ore 17.00 - Inizio Corso per Cresima adulti 
Ore 20.45 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

6 DOMENICA
XXXII Tempo Ordinario

S. Messa ore 10.45: presentazione dei ragazzi di 1a 
Media e incontro con i loro genitori (Oratorio)
Ore 15: incontro dioces. catechisti (Semin.Bg)
Ore 15.00 - Catechesi Adulti 

13 DOMENICA
XXXIII Tempo 
Ordinario

Chiusura del giubileo in diocesi
S. Messa ore 9.30: presentazione dei bambini di 3a 
Elementare e incontro con i loro genitori (Oratorio)
Ore 11.45 - Battesimi comunitari
Ore 15.00 - Catechesi Adulti 

7 LUNEDI
s. Ernesto abate

Ore 20.45 - Consiglio Parr. Affari Economici

ITINERARIO DI PREPARAZIONE 
ALLA CRESIMA E/O 

ALLA PRIMA COMUNIONE 
DEGLI ADULTI GIÀ BATTEZZATI

PRESENTARSI AL PROPRIO PARROCO
PER L’ISCRIZIONE

ENTRO DOMENICA 30 OTTOBRE 2016

GLI INCONTRI SI TERRANNO
A COLOGNO AL SERIO 

PRESSO LA CASA PARROCCHIALE,
ALLE ORE 17.00,
A PARTIRE DA

SABATO 12 NOVEMBRE 2016

I GIOVANI E GLI ADULTI

NON APPARTENENTI
A NESSUNA RELIGIONE

O APPARTENENTI AD ALTRE RELIGIONI

CHE DESIDERANO
DIVENTARE CRISTIANI

ISCRIVERSI PRESSO IL PROPRIO PARROCO
AL CAMMINO CATECUMENALE DI DUE ANNI

ENTRO DOMENICA 30 OTTOBRE 2016
AL MOMENTO DELL’ISCRIZIONE

A OGNI PARTECIPANTE 
VERRÀ CONSEGNATO

IL PROGRAMMA COMPLETO
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Gruppo Missionario
È iniziato il mese di ottobre, il mese dedicato alle missioni, invitiamo tutti ad una preghiera particolare per i nostri 
missionari e per tutti i missionari sparsi nel mondo affinché la Madonna possa sostenerli nelle loro difficoltà a pro-
clamare e a vivere la Parola di Gesù: il Vangelo. Siamo loro sempre vicini nella preghiera che ci rende tutti fratelli 
in Cristo.
Il gruppo Missionario ha fatto festa al Vescovo Mons. P. Pierbattista Pizzaballa, ripartito subito per la Terra Santa in 

Gerusalemme per svolgere il suo nuovo, duro ed impegnativo ministero. 
Il gruppo ha incontrato P. Esvildo Pelucchi, che ci ha raccontato il suo operato a Lon-

drina in Brasile. Insieme a due sacerdoti, due fratelli laici, un gruppetto di suore 
e altri collaboratori, gestisce una fattoria e alcuni laboratori per più di 1500 

ragazzi dai 6 ai 18 anni, i quali dopo la scuola passano una mezza giornata 
insieme per imparare, togliendoli dalla strada. Si alternano un gruppo alla 
mattina ed uno nel pomeriggio, offrendo loro tre pasti. Un “gruppo impe-
gno” grazie alla collaborazione di tutti. P. Esvildo è ripartito subito per 
la sua terra.
Abbiamo incontrato anche P. Roberto Maver che dopo diversi anni pas-
sati in Brasile, ora è ripartito per il Mozzambico svolgendo lo stesso 
compito di economo.
Infine, abbiamo incontrato Claudio Legramanti rientrato in Italia per una 

operazione e che ripartirà per la Tailandia.

Gli impegni del gruppo in questo mese sono: la mostra di ricamo alla Fiera 
di Bergamo “La Creativa”; la Giornata Missionaria Mondiale con la vendi-

ta delle torte; la ripresa degli incontri Vicariali.
Per il Gruppo Missionario: Adobati Sergio

AVVISO PER I BATTESIMI
Ricordo che per celebrare il Battesimo dei figli è necessario 
che i genitori, e in parte anche i padrini e le madrine, fac-
ciano un’adeguata preparazione.
È molto bello che il cammino di preparazione al Battesimo pos-
sa iniziare quando la mamma è incinta di tre/quattro mesi: 
così l’attesa da parte della famiglia, già bella a livello umano, 
viene arricchita da una preparazione autenticamente cristiana.
Comunque si avverte che anche i genitori che prenotano il 
Battesimo quando i figli sono già nati devono compiere un 
cammino di preparazione di almeno quattro incontri: quindi 
ci vogliono due mesi circa da quando vengono iscritti per il 
Battesimo. 
E questo non per un fatto burocratico, ma perché sentiamo il 
dovere di riscoprire la bellezza e la grandezza di questo primo 

sacramento, che non deve essere celebrato solo per tradizione e con superficialità; e anche perché vogliamo cogliere 
l’occasione di fare un cammino, con amicizia e affetto, con tanti genitori che si sono un po’ allontanati e che hanno 
un gran bisogno di recuperare la fede e la pratica religiosa, in un momento così bello e significativo della loro vita, 
che li riaprono più facilmente al mistero dell’Amore di Dio e alla vita della comunità cristiana. 
Questo vale soprattutto per il primo figlio; quando si tratta del secondo, terzo... figlio, è ovvio che gli incontri saranno 
ridotti.
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Benvenuti tra noi

SCUOLA DI PREGHIERA 
PER GIOVANI
Che bello che i giovani siano “viandanti della fede”, 
felici di portare Gesù in ogni strada, in ogni piazza,
in ogni angolo della terra!
(Papa Francesco, Evangelli Gaudium 106)

La scuola di preghiera per giovani è un cammino, accompagnati dal Ve-
scovo Francesco, che ci permetterà quest’anno di attraversare il Vangelo 
di Matteo da tre prospettive. 
La prima è quella vocazionale: tutti abbiamo una vocazione; riconoscerla 
e compierla è il capolavoro della vita di ciascuno di noi. 
La seconda è più legata all’esortazione apostolica EVANGELII GAU-
DIUM di Papa Francesco: è il tema della “Chiesa in uscita”. 
La terza vuole esplicitare il rapporto tra fede ed essere uomini: la fede è 
l’atteggiamento per il quale uno diventa interprete di una umanità nuova 
nel nome di Gesù.

C’è la possibilità di parcheggiare in Seminario ed è attiva una pagina 
facebook Scuola di preghiera 2016-2017 per informazioni.

Battezzato domenica 11 settembre
GIACOMO RATTI

Battezzato domenica 18 settembre
DIEGO CAGLIONI

Battezzato domenica 18 settembre
ALESSANDRO CARNE
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L’ESORTAZIONE “AMORIS LAETITIA” 
DI PAPA FRANCESCO

Cap. VIIII: ACCOMPAGNARE, DISCERNERE, INTEGRARE LA FRAGILITÀ

Papa Francesco ha consegnato alla Chiesa il frutto della riflessione svolta dai Vescovi nei Sinodi 2015-2016, offren-
do importanti orientamenti per la pastorale familiare. Dopo un primo scalpore, soprattutto sui media, si avverte il 
rischio che questo prezioso dono del Papa perda un po’ la sua potenzialità. Per questo occorre, sia pur con più calma 
e pacatezza, sviluppare nelle nostre comunità una seria lettura del testo, ma 
soprattutto una profonda riflessione sulla nostra pastorale; ciò vale in gene-
rale, ma anche in particolare riguardo alle cosiddette situazioni di fragilità 
matrimoniale: si pensi alle persone separate, divorziate o risposate, ma anche 
ai conviventi o agli sposati solo civilmente. 
La nostra diocesi, sotto l’impulso diretto del Vescovo, sta sviluppando delle 
tappe significative di confronto e approfondimento per giungere nei prossimi 
mesi ad offrire degli orientamenti pastorali particolari. Anche gli altri Ve-
scovi lombardi hanno avviato un cammino di confronto su questi temi, per 
condividere alcune linee di fondo. È importante che nelle nostre parrocchie 
cogliamo questa occasione per dare nuovo impulso alla considerazione di 
queste situazioni di vita, ma soprattutto per sviluppare in comunità un’atten-
zione, un’accoglienza ed un sostegno che davvero aiuti questi fratelli ad af-
frontare le loro sofferenze o attese non sentendosi soli o peggio abbandonati: 
è un dovere cristiano che tocca tutti! 
Il gruppo “La Casa”, come sempre, continuerà a fare la sua parte, offrendo 
a chi ne sente il bisogno cammini di spiritualità, formazione e confronto, sia 
a livello individuale che di gruppo; nel volantino annuale si possono trovare 
le indicazioni di contenuti, luoghi e date dei vari itinerari (cfr. il sito: www.
lacasabg.it). 
Così pure rinnoviamo la nostra disponibilità a cooperare ad iniziative che in 
comunità verranno svolte e a cui gli amici de “La Casa” potrebbero apportare 
un contributo utile. 
Secondo lo spirito di Amoris laetitia, è importante stringere un patto di so-
lidarietà fra tutte le famiglie, così che ci si aiuti vicendevolmente, senza che 
nessuno rimanga escluso: anche questo vuol dire annunciare e vivere la bel-
lezza e l’importanza del matrimonio cristiano!

p. La Casa: don Eugenio Zanetti 

Gruppo diocesano “La Casa”
Accompagnamento di persone separate, divorziate o risposate

SEI UNA PERSONA SEPARATA, DIVORZIATA O RISPOSATA
e desideri parlare con qualcuno per avere sostegno e chiarimenti nella tua vita personale o nella partecipazione 
alla vita della Chiesa? “La Casa” ti offre la possibilità di incontrarti con persone che ti possono capire e anche 
con amici che hanno provato la tua stessa situazione.
Questo servizio gratuito vuol offrire un primo momento di ascolto, incontro e formazione per persone che sentono il bisogno di 
un primo orientamento a causa della loro particolare situazione matrimoniale. Senz’altro è molto importante poter parlare con 
qualcuno sensibile e attendo ed avere qualche indicazione che possa essere utile davanti a situazioni di grave difficoltà matrimo-
niale o di situazioni di separazione, divorzio o nuova unione, sia dal punto di vista umano che cristiano. Tutto si svolgerà in un 
clima di discrezione e riservatezza e di grande cordialità, come segno concreto di vicinanza e speranza.
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I CAMPI ESTIVI A MARZOCCA DI SENIGALLIA:

IL SEGRETO DELLA FELICITÀ
Io non so che cosa abbia il campo estivo di tanto spe-
ciale. Fatto sta che ogni volta che ne finisco uno, ho 
un po’ di nostalgia nel cuore.
Ogni anno sono sempre mare, giochi, attività, divisio-
ne in squadre, lavori in casa. Eppure...
Quest’anno la casa era diversa è vero. Era più moder-
na, più spaziosa. Addirittura avevamo il bagno in ca-
mera e il balcone. Vista mare. Poi avevamo il treno in 
sala da pranzo. In realtà non è che la ferrovia passasse 
proprio in mezzo ai tavoli, era una decina di metri 
più in là. E di treni ne sono passati tanti. Intercity, 
regionali, freccia bianca, freccia rossa, freccia argen-
to, freccia blu, freccia nera, freccia verdemela (ndr, 
non tutti questi treni esistono!). Ormai a fine campo 
riuscivamo a distinguere il tipo di treno dal rumore 
che si sentiva. 
Quest’anno il posto era diverso è vero. Non più Mari-
na di Bibbona, ma Marzocca di Senigallia. Che poi io 
ero affezionata al nome di quel paese: Bibbona. È un 
nome che ti riempie la bocca quando lo dici. Marzoc-
ca invece... lo dici quasi velocemente, a denti stretti.
Quest’anno il mare era diverso è vero. Dal Tirreno 
all’Adriatico. E spiaggia con i sassolini. A questo pro-
posito una menzione speciale alle scarpette di gomma 
di un noto negozio di equipaggiamento sportivo sito 

in varie parti d’Italia (Curno ad esempio) che hanno 
agevolato le mie passeggiate in riva al mare. Non so 
come avrei fatto senza di esse!
Quest’anno gli animatori... qualcuno era diverso è 
vero. Alcune facce nuove, alcune fedeli, alcune fe-
delissime. 
Quest’anno il tema era diverso è vero: San Paolo. A 
parte le poche informazioni che tutti conoscono (per-
secutore di ebrei poi caduto da cavallo sulla strada per 
Damasco e da lì convertito a nuova vita), ho scoperto 
dati nuovi. Ad esempio davanti a un piatto di tiramisù 
ed una tazza di tè ho scoperto che da nessuna parte è 
scritto che lui cade da cavallo, ma che è una credenza 
popolare diffusa dal famoso quadro del Caravaggio 
dedicato al santo.
Quest’anno la gita era diversa è vero. Lungo l’andata, 
prima di arrivare a destinazione, abbiamo fatto una 
sosta a Mirabilandia. Finita la giornata (e recuperati 
gli zaini... ricordarsi: leggere bene i cartelli prima di 
depositarli nell’area pic-nic!), noi animatori pensava-
mo che i ragazzi avremmo dormito subito fino a Mar-
zocca. D’altronde, al mattino il ritrovo era fissato per 
le 6. Ovviamente ci sbagliavamo: noi animatori stan-
chi e con le palpebre cadenti e loro a ridere e scherza-
re mentre si raccontavano le emozioni della giornata. 
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IL CAMPO GRANDI? 
IL CAMPO DELLE NOVITA’
Circa 70 ragazzi dalla seconda media alla seconda su-
periore con circa 20 animatori, il don e 2 cuoche al se-
guito, dal 16 al 22 agosto hanno partecipato al campo-
vacanza a Marzocca di Senigallia (AN). 
La sveglia suonava tutte le mattine puntuale alle 8.00, 
quindi si faceva colazione e si scendeva in spiaggia fino 
alle 12.00. 
Dopo il pranzo i ragazzi svolgevano i lavori domestici 
e alle 15.00 si iniziavano le attività di riflessione sul 

tema. Il tema del campo di quest’anno era San Pao-
lo; con i ragazzi abbiamo cercato di riflettere su alcuni 
temi della vita di questo Santo, fondamentale per gli 
inizi del Cristianesimo, quali la conversione, la pre-
ghiera e la fede in Dio. 
Alle 16.00, dopo la merenda, si ritornava in spiaggia 
fino alle 18.00, quando in uno dei saloni della casa ce-
lebravamo la S. Messa. 
Alle 19.00 cenavamo, dopo di che ogni sera erano orga-

Dopo tutta questa analisi, non ho ancora capito cosa ha il campo estivo di 
così particolare. Intanto che ci penso, inizio a canticchiare una canzone 
che mi ricorda tanto la settimana passata con i ragazzi:

Quando il sole tocca il mare
e fra le onde poi scompare, 
un pennello nero tinge tutto il cielo.
Quando danzano le stelle luminose come perle, 
quando si fa sera nasce la preghiera.

L’abbiamo cantata anche durante la preghiera del falò, dopo la serata in 
spiaggia trascorsa tra giochi e risate. E ancora prima, durante la Messa al 
tramonto, sempre sulla spiaggia. 
Io non ho ancora trovato una risposta alla domanda che mi facevo quan-
do ho iniziato a scrivere. È difficile da spiegare cosa succede in quei 
momenti. Dormi accanto ai tuoi amici, fai colazione con loro, vai al mare 
con loro, giochi e fai le attività con loro. E non ti senti mai solo. Sei parte 
di un gruppo, di una comunità. È forse questo il segreto dei campi?
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nizzate delle attività diverse: giochi in spiaggia o serate 
in centro a Senigallia.
Finora tutto ordinario, ma quest’anno i campi estivi 
sono stati un susseguirsi di novità. 
Innanzitutto le persone: tra animatori e ragazzi erava-
mo in 90, molti dei quali era la prima volta che parte-
cipavano a un campo estivo; uno di questi ero io stesso 
che sto scrivendo. 
E’ stata davvero una fantastica esperienza in cui i ra-
gazzi conoscono meglio i loro coetanei vivendo assie-
me 24 ore su 24 e gli animatori si mettono alla prova 
nello stare con i ragazzi giorno e notte e nel vivere pro-
prio come in una famiglia. Non dico sia un’esperienza 
facile, ma se si vive nel rispetto reciproco e nella condi-
visione, tutto non può andare che per il meglio.
Seconda novità del campo estivo 2016 è stata la casa 
che ci ha ospitati: eravamo a Marzocca di Senigallia, un 
posto tutto nuovo, ma davvero bello. La casa dava sul 
mare, avevamo la spiaggia privata con ombrelloni e let-
tini. Eravamo a pochi minuti di pullman da Senigallia 
e ciò ci ha permesso la sera di andare in centro per gu-

starci un buon gelato e divertirci giocando a mini-golf, 
saltando sulle reti elastiche, girando per il paese con 
i risciò, “scervellandoci” nelle escape-room... e molto 
altro.
Terza novità: il fantastico viaggio di ritorno, ma soprat-
tutto la sosta fatta a Mirabilandia. La mattina del 22 
agosto siamo partiti molto presto col pullman alla volta 
di Mirabilandia dove abbiamo passato una fantastica 
giornata su e giù dalle attrazioni e abbiamo assistito a 
divertentissimi spettacoli.
Insomma: 6 giorni di campo, 6 giorni di continue novi-
tà che hanno reso questa esperienza davvero indimen-
ticabile!!!

Paolo Capelletti
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Riparte 
LA SPA DEL CUORE PER MAMME E PAPA'
Il bambino chiama la mamma e domanda:
Da dove sono venuto? Dove mi hai raccolto?
La mamma ascolta, piange e sorride mentre stringe al petto il suo bambino.
Eri un desiderio dentro al cuore.
(Tagore)

Quella del diventare mamma è per una donna un’espe-
rienza straordinaria, ricca di emozioni e di vissuti molto 
forti, così intensi che spesso si fatica a descriverli. Non 
è esperienza rara quella di essere travolte da una serie di 
emozioni così grandi da restarne frastornate. Ecco per-
ché uno spazio di confronto, condivisione e di pensiero 
dedicato proprio a questo delicato passaggio della vita è 
un regalo che ogni donna ha il diritto di farsi. 
Proprio per questo motivo il nostro asilo nido ha pen-
sato di offrire uno spazio e un tempo dedicati a questo 
momento della vita, tanto felice e ricco di gioia quanto 
impegnativo e talvolta confuso. 
Uno spazio dedicato al “prendersi un po’ cura di sé”, 
al confrontarsi circa le ansie e le paure che una nuova 
gravidanza ha innescato, i pensieri rispetto ai fratelli più 
grandi, il modo migliore per accogliere il nuovo nato in 
famiglia, uno spazio e un tempo in cui ogni mamma può 
Fermarsi, rilassarsi e pensare a sé... 

Obiettivi:
• �accompagnare mamme e papà in questo momento di 

grandi cambiamenti
• �favorire uno spazio di condivisione tra genitori e neo 

genitori sulle “preoccupazioni” legate alla gravidanza, 
parto, allattamento, gestione delle gelosie tra fratelli

Attività:
• �un incontro ogni 15 gg il giovedì mattina con la peda-

gogista Dott.ssa Belotti
• �incontri a tema con una ostetrica
• �incontri a tema con una osteopata 

VI ASPETTIAMO a partire da 
GIOVEDI 29 SETTEMBRE ALLE 9.30. 
Un giovedì ogni 15 giorni.

Per info:
asilonidoeureka@gmail.com oppure 347/3889616

“LA FENICE SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE” - ONLUS - PRESENTA

COCCOLAMI - PERCORSO FATTO CON I PIEDI 
condotto da Angelica Zampoleri
per mamme e bambini da 0 a 10 mesi.
LEZIONE DI PROVA GRATUITA 
(l’iscrizione è obbligatoria min 4 max 10 partecipanti)
SABATO 15 OTTOBRE alle 10.00 
“creare connessione e intimità tra genitore e bambino 
attraverso una coccola guidata”
Vi aspettiamo!
Per info e iscrizioni asilonidoeureka@gmail.com
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“LA FENICE SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE” - ONLUS - PRESENTA

COCCOLAMI - PERCORSO FATTO CON I PIEDI 
condotto da Angelica Zampoleri
per mamme e bambini da 0 a 10 mesi.
LEZIONE DI PROVA GRATUITA 
(l’iscrizione è obbligatoria min 4 max 10 partecipanti)
SABATO 15 OTTOBRE alle 10.00 
“creare connessione e intimità tra genitore e bambino 
attraverso una coccola guidata”
Vi aspettiamo!
Per info e iscrizioni asilonidoeureka@gmail.com

“LA FENICE SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE” - ONLUS

PROPONE 

LABORATORIO MUSICALE 
PER BAMBINI DI 2/3 ANNI

gestito dalla prof.ssa Arianna Moretto

IL CARNEVALE DEGLI ANIMALI

Il Carnevale degli Animali è considerata la musica più caratteristica di Camille Saint-Saens per i suoi toni umoristici 
e canzonatori, un’opera dal carattere dirompente, per la verità e la sincerità di cui è pervasa. 

ATTIVITÀ: ascolto e produzione sonora, rielaborazione grafico-pittorica, attività creativo- teatrale (recitazione, mo-
vimento, gestualità). 
A partire dalla narrazione di brevi estratti relativi ad ogni singolo animale dell’opera francese (come una fiaba a 
puntate), passando per l’ascolto della musica specifica, video ed esercitazioni pratiche, i bambini saranno coinvolti in 
giochi di movimento ed imitazione, piccole coreografie libere e/o guidate, e anche in momenti di confronto, dialogo 
e riflessione critica. 

QUANDO?
Il sabato mattina dalle 10.00 alle 11.00. 
Date:
• 22-29 ottobre, 
• 5-12-19-26 novembre, 
• 3-10- dicembre

DOVE? 
Presso la scuola dell’infanzia “Don Cirillo Pizio”

PER CHI? 
Per bambini di 2 e 3 anni 
(minimo 5 bimbi massimo 10)

COSTO? 
8 euro a lezione

LEZIONE DI PROVA GRATUITA: 
SABATO 15 OTTOBRE 2016 
La lezione di prova è aperta a genitori e bambini, 
mentre il laboratorio è rivolto solo ai bambini; sarà 
sempre presente una educatrice
È necessario iscriversi tramite mail 
asilonidoeureka@gmail.com 
oppure 035/896178 (9-12) 
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SAN GREGORIO BARBARIGO

Il 18 giugno la Chiesa di Bergamo ri-
corda S. GREGORIO BARBARIGO 
(Venezia 16 settembre 1625 - Padova 
18 giugno 1697); vescovo e Patrono 
secondario della Città e della Diocesi.
Papa Clemente XIII procedette nel 
1761 alla beatificazione. Il Papa S. Gio-
vanni XXIII lo proclamò santo 10 20 
maggio 1960.
Nel maggio 1656 scoppia a Roma la 
peste bubbonica, che dura fino all’ago-
sto 1657, facendo migliaia di vittime. 
Il papa Alessandro VII (Fabio Chigi), 
che era a Castelgandolfo, torna subito 
nell’Urbe e si fa vedere in giro anche a 
piedi, per incoraggiare i romani. 
A dirigere i soccorsi in Trastevere, 
epicentro del contagio, sceglie il pre-
te trentunenne Gregorio Barbarigo, di 
famiglia veneziana. E sa quello che fa. 
Era nunzio papale a Münster (Germa-
nia) nel decennio precedente, per la 
pace dopo la Guerra dei Trent’anni; e 
lì ha conosciuto il giovane Barbarigo, 
allora segretario dell’ambasciatore di 
Venezia. Lo ha poi consigliato negli 
studi, fino al sacerdozio. Infine, eletto 
Papa nel 1655, lo ha chiamato a Roma. 
Se ne fida come di sé stesso, e perciò 
lo manda tra gli appestati di Trastevere. 
Lui obbedisce, senza però nascondere 
la paura. Ne scrive anche a suo padre. 
Ma quando vede come vive e muore 
quella gente, sa farsi capo, guida, fra-
tello; è prete, infermiere, seppellitore, è 

il padre dei trasteverini. 
Il Papa nel 1657 lo nomina vescovo di 
Bergamo e nel 1658 cardinale. In dio-
cesi prende a modello Carlo Borromeo, 
con un appassionato accento personale 
nell’istruzione religiosa. 
Nominato vescovo di Padova (1664), 
nella città del grande Ateneo dà slan-
cio al grande Seminario: stimola la for-
mazione teologica e biblica e la vuole 
arricchita di sapere classico, di scienza 
e di familiarità con le lingue; dà ai chie-
rici una ricchissima biblioteca e crea 
una tipografia anche con caratteri greci 
e orientali, gettando ponti culturali tra 
Europa e Asia. 
Al tempo stesso, dice un testimone, 
“mangia con la servitù e non lascia 
mai d’insegnare la dottrina cristiana, 
di fare missioni e assistenza a’ mori-
bondi”. 
Sui costumi del clero, poi, davvero non 
scherza. Incaricato da papa Innocenzo 
XI di ispezionare un convento romano 
chiacchierato, dev’essere andato giù 
deciso, perché fulmineo “un timore sa-
lutare” coglie tutti i frati dell’Urbe. 
Due volte è sul punto di diventare Papa, 
e dice sempre di no. Per lui, vivere è Pa-
dova, è lo studio, è la carità. E’ suonare 
la campana del catechismo ai bambini, 
preparando banchi e sedie da sé, per 
la gioia di educarli personalmente alla 
fede; come un tempo accudiva con le 
sue mani gli appestati di Trastevere. 
Gregorio viene beatificato da Clemen-
te XIII nel 1761. Poi tutto si ferma per 
150 anni. 
Nel 1911 giungono a Pio X appelli per 
la sua canonizzazione, e uno di essi ha 
tra i firmatari anche il “prof. sac. Ange-
lo Roncalli” di Bergamo. Il quale an-
cora non sa che deve passare un altro 
mezzo secolo ancora. 
E che infine sarà lui, col nome di 
Giovanni XXIII, a proclamare santo 
Gregorio, il 26 maggio 1960, in San 
Giovanni in Laterano, con un lieve, ele-
gante accenno alla lunga attesa: “Noi 
amiamo felicitarci devotamente con lui 

scorgendolo elevato dalla Santa Chiesa 
al posto suo”.

Dall’omelia del Papa S. Giovanni 
XXIII per la canonizzazione di S. 
Gregorio Barbarigo (26.05.1960)
Vescovo e Cardinale, Confessore e 
Pontefice, per la odierna proclama-
zione egli prende, nel culto della pietà 
liturgica e popolare, il posto di onore 
e di intercessione che la consuetudine 
ecclesiastica dei secoli riconosce ai più 
distinti ...
Quanto concerne l’esercizio delle virtù 
cristiane nell’ordinario curriculum di 
quaggiù, viene giudicato più o meno 
importante ai fini della nostra salute 
eterna e santificazione, o di facile com-
promesso con lo spirito del mondo. E 
ciò produce un sensibile adattarsi alle 
cosiddette esigenze del pensiero mo-
derno, un lasciar andare, ed un lasciar 
correre ai gusti ed alle bizzarrie del se-
colo, con quell’infelice ritornello: oggi 
si fa così: questo è il vezzo che più va: 
un superamento dei tempi vissuti: che 
poi del resto è fiacchezza, sì, ma non è 
negazione, di ciò che è sostanziale di 
dottrina rivelata, che fu gloria dei no-
stri padri trasmettere sino a noi.
Ora questo nostro S. Gregorio Barbari-
go fu un prelato moderno nel senso più 
giusto ed ampio del termine. Vescovo di 
Bergamo, ed a mezzo secolo di distanza 
da S. Carlo Borromeo, ne fu un imita-
tore mirabile della applicazione della 
legislazione post-tridentina, al reggi-
mento della diocesi. 
Passato a Padova, ed ivi pastore infa-
ticabile di quel gregge per trentatré 
anni vi fece fiorire una ricchezza tale 
di istituzioni ecclesiastiche, di cultura, 
di assistenza, di apostolato, da rendere 
veneratissima la sua persona e immor-
tale il suo nome, anche per i secoli che 
succedettero al suo così operoso pas-
saggio. 
Prelato di alta cultura scientifica, di fi-
sica e di matematica, strettamente inte-
sa, di letteratura latina, italiana e delle 

Santi di Bergamo

CI HANNO LASCIATO
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diverse lingue di Europa e di Oriente: 
vigile a tutte le forme più penetranti 
dello zelo pastorale, egli fu davvero un 
grande personaggio dei tempi suoi. 
Ma sotto il velo prezioso della sua mo-
dernità egli coltivò innanzi tutto uno 
spirito squisitissimo di santità auten-
tica, purissima che gli permise di con-
servare l’innocenza battesimale, e di 
crescere di anno in anno nell’esercizio 
delle virtù sacerdotali più alte ed edi-
ficanti. Erano infatti: una fede in lui 
che lo mise in guardia dalle sottigliezze 
del quietismo e del gallicanesimo; una 
confidenza in Dio che gli rendeva fami-
liare come palpito l’elevarsi continuato 
del suo spirito in Gesù, con continuate 
giaculatorie come dardi d’amore; una 
fortezza imperterrita, in circostanze 
angosciose, che gli fece dire col pugno 
serrato sul petto: color di porpora, co-
lor di sangue: e questo vi dica, che per 
la giustizia e per il buon diritto di Dio 
io sono disposto a sacrificare la mia 
vita; una carità fiammeggiante di padre 
e di pastore estesa alle forme molteplici 
e più varie della dedizione di un gran 
cuore di uomo insigne e di sacerdote 
venerabile. La carità è la essenza del-

la santità, e della carità di S. Gregorio 
Barbarigo intendiamo rendervi, diletti 
Fratelli e figliuoli, ancora una testi-
monianza stasera presso la tomba di S. 
Pietro.

Dalla “Lettera pastorale di san Gre-
gorio Barbarigo ai padri di famiglia” 
(24 dicembre 1687)
Attendete alle anime vostre e a quelle 
del vostro gregge
Chi ha un campo, cerca per coltivarlo 
un buon lavoratore; chi tiene armenti, 
vuole per il loro governo uomini intel-
ligenti; chi ha negozi, adopera per bene 
incamminarli fattori esperimentati... 
Ma chi ha famiglia da reggere, chi ha 
figlioli da allevare, chi ha prole da cu-
stodire, chi è capo di casa e ha sudditi 
da far vivere nel santo timore di Dio, 
niente ci pensa e niente considera: quasi 
che tante anime - quante sono nella sua 
casa - fossero di minor prezzo e di più 
vile condizione di una gleba di terra o di 
un transitorio interesse. Di qui avviene 
che i figlioli e le figliole crescono negli 
anni, ma senza cognizione del Signore 
Iddio; i garzoni niente sanno di quell’u-
nico e importantissimo fine per cui sono 

venuti al mondo: conseguire la salute 
eterna...
Stanno nella chiesa senza devozione, 
nelle case senza rispetto, nelle strade 
senza composizione, verso i maggiori 
senza creanza, verso gli uguali senza 
modestia, verso i religiosi senza rive-
renza...
Padri di famiglia, attendete alle anime 
vostre e a quelle del vostro gregge, che 
è la vostra casa, la vostra famiglia, la vo-
stra bottega... Voi che tanto tenete conto 
della vostra roba, e fino d’un quattrinel-
lo, fate anche conto dell’anima vostra 
e dell’anima dei vostri sudditi; perché 
sono di valore incomparabile, costano il 
sangue prezioso di un Dio...
Se il Vescovo ha da rendere conto al 
Giudice divino di tutte le anime della 
sua diocesi e il parroco di tutte quelle 
della sua parrocchia, molto più voi ave-
te strettissimo obbligo per quelle della 
vostra famiglia... Siamo tutti vigilanti in 
questo ufficio. Eguale sia in noi la sol-
lecitudine di levare i peccati e di stabi-
lire nelle anime il santo timore di Dio; 
perché nel punto della morte possiamo 
sperare dal clementissimo Padre celeste 
i premi della nostra diligenza.
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Angela Adobati
anni 87

3 settembre

Luigi Maver
anni 81

14 settembre

Davide Merizio
anni 78

25 settembre

Pietro Sala
anni 80

26 settembre

Michelangelo Cipriani
anni 91

27 settembre

CI HANNO LASCIATO
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don Giacomo Toti
36° anniversario

don Michele Gerosa
13° anniversario

padre Alberto Ferri
6° anniversario

don Angelo Zampoleri
6° anniversario

suor Battistina De Giorgi
18° anniversario

suor Ancilla Gritti
4° anniversario

Ferruccio Zampoleri
1° anniversario

Maria Moioli
3° anniversario

Mario Granelli
8° anniversario

Battista Asperti
9° anniversario

Francesco Locatelli
10° anniversario

Palma Picenni
10° anniversario

Basilio Carrara
4° anniversario

Vittorio Cattaneo
4° anniversario

Rita Carne
4° anniversario

Giuseppe Frigeri
5° anniversario

Giglio Del Carro
11° anniversario

Mario Zampoleri
11° anniversario

Andreino Carrara
15° anniversario

Giovanni Passera
24° anniversario

Caterina Caldara
34° anniversario

ANNIVERSARI



don Angelo Zampoleri
6° anniversario

Ferruccio Zampoleri
1° anniversario

Palma Picenni
10° anniversario

Giuseppe Frigeri
5° anniversario

Caterina Caldara
34° anniversario

ANNIVERSARI

PER INFORMAZIONI CHIAMARE:
CARNE ISMAELE 347.8883208 - 035.897312

Unità di raccolta di Romano di Lombardia (zona 13)

E’ possibile donare (previo appuntamento):

• Sangue intero: tutti i giorni in cui, sul calendario Avis, 
è segnalata l’apertura dell’unità di raccolta Avis della zona

• Plasma: tutti i venerdì e sabato mattina

N.B. La donazione di plasma è possibile
 anche al lunedì e al martedì mattina. In tal caso, 

la prenotazione dovrà avvenire telefonando allo 0363.990298

Associazione Italiana Donatori Organi

VUOI DIVENTARE DONATORE? SEI GIA’ DONATORE? PRENOTA IL TUO APPUNTAMENTO
Telefono 035.342222da lun. a ven. 8.30-13.30 Sabato 8.30-12.00• via internet www.avisbergamo.iut• Contattando la propria Avis
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Agenzia di Treviglio
Viale Piave, 3 | T. 0363 45906

treviglio@agentivittoria.it | F. 0363 303095

di Rag. Giovanni Marrone
AGENZIA di TREVIGLIO

Punto Vendita di Cologno al Serio
Via Rocca, 11 | T. 035 896811

CHIEDICI UN PREVENTIVO,
È FACILE E NON COSTA NULLA!

La vostra serenità è il nostro obiettivo...da sempre

CRESCIAMO

CON IL NOSTRO

TERRITORIO

29 FILIALI NEL PAESE DOVE VIVI, STUDI E LAVORI
www.bccbergamascaeorobica.it

AZZANO SAN PAOLO
BAGNATICA

BARIANO
BASELLA DI URGNANO

BERGAMO
BERZO SAN FERMO

BORGO DI TERZO
BRUSAPORTO

CALCINATE
COLOGNO AL SERIO

COMUN NUOVO
GRASSOBBIO

GRONE

LEVATE
MARTINENGO

MORENGO
PAGAZZANO
PEDRENGO
POGNANO

SCANZOROSCIATE
SPIRANO

STEZZANO
TORRE BOLDONE

TRESCORE BALNEARIO
URGNANO

ZANICA

LA NOSTRA BANCA E’  DIFFERENTE
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Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento
COLOGNO AL SERIO - SPIRANO - URGNANO

Il Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento (CPAC) si trova in via Manzoni,13 
a Cologno al Serio nei locali parrocchiali vicini all’oratorio.

Tel. e fax 035.899629 
CPAC in rete: email: cpac.colognospiranourgnano@gmail.com

ORARI DI APERTURA:
�TUTTI I SABATO DEL MESE DALLE 15.30 ALLE 17.30 
OGNI 2° E 4° MARTEDÌ DEL MESE DALLE 9.30 ALLE 11.30




